
CITTÀ DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani .....  

Deliberazione della Commissione Straordinaria 
(adottata con i poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale) 

OGGETTO: Piano Utilizzo Demanio Marittimo (PUDM) - Indirizzi. 

L'anno duemiladiciotto, il giorno iJrJb p' \ del mese di S -r1'0 aRe:; alle ore j./." I Q.O in 
Castelvetrano nella Casa Comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria, nominata c~ del 
7 giugno 2017, così composta: 

Presente Assente 

Dott. Salvatore CACCAMO Viceprefetto - Presidente X 
Dott.ssa Elisa BORBONE Viceprefetto aggiunto - Componente X 
Dott.ssa Concetta Maria MUSCA Funzionario Economico Finanziario - Componente K 

assistita dal Segretario Generale dott.ssa Rosalia DI TRAPANI.  

assistita dal Segretario Generale Dott. ssa Rosalia Di Trapani  
assume la Presidenza il Dott. Salvatore Caccamo  
La Commissione Straordinaria:  
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto:  
- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine alla  
regolarità ed alla correttezza dell'azione amministrativa;  
- il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura finanziaria, ai  
sensi dell'art. 147 - bis, comma l, del D.Lgs. 267/2000 e s.m. i.;  
hanno espresso parere FA VOREVOLE.  



LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  

Premesso CHE: 

la Regione Siciliana con del 29 novembre 2005, n. 15 ha approvato le "Disposizioni sul rilascio delle 

concessioni dei beni demaniali e sull'esercizio diretto delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo"; 

la medesima Regione, con decreto dell'Assessorato del Ten-itorio e dell'Ambiente del 4 luglio 201 L n. 

pubblicato sulla G.U.R.S. n. 35 del 19.08.2011, ha emanato le "Linee guida per la redazione dei piani di utilizzo del 

demanio marittimo" che hanno sostituito approvate con decreto 25 maggio 2006; 

la normativa e le linee guida sopra richiamate intendono l'esercizio delle attività nei beni demaniali 

marittimi attraverso l'adozione di un apposito Piano di Utilizzo delle Aree Demaniali Marittime (P.U.D.M.) che i singoli 

Comuni propongono per l'approvazione all'Assessorato del Territorio e dell'Ambiente, giusta Circolare del 

Dirigente Regionale del dipartimento del!' Ambiente 62069 del 03.10.20 II pubblicato sulla GURS n. 45 del 

28.10.20 Il - Parte prima, pena la nomina di un commissario ad acta che in via sostitutiva; 

VISTA la legge regionale n. 3/2016 che le nuove di formazione del PUDM e della gestione delle 

concessioni demaniali da parte dei comuni 

VISTO il decreto assessoriale n. 319/GAB del 05.08.2016 e le successive circolari attuative della predetta legge regionale n. 

3/2016; 

CONSIDERATO  che sono tenuti a il al sensi dell'art. 4 della Legge Regionale n. 15/2005, tutti i 

Comuni della Regione Siciliana il cui territorio sia sul demanio marittimo, compreso dunque il Comune dì 

CHE con determinazione dirigenziale n. 130 del 02.03.2018, successivamente modificata ed integrata dalla determinazione 

n. 171 del 28.03.2018, venne costituito il gruppo di interno all'ente per la redazione del PUDM; 

CHE con avviso del 06.04.2018, venne invitata la cittadinanza e ordini provinciali, di far pervenire 

proposte e suggerimenti per la progettazione del PUDM; 

VISTA la relazione prot. 3982NIIl del 03.10.2018 redatta dal del con la quale lo stesso ha 

esaminato le osservazioni pervenute sintetizzandole ed nella proposta di "nr,rm1" delle linee guida di 

del piano; 

CONSIDERA TO: 

che alla luce della nuova struttura organizzativa approvata con delibera della Commissione Straordinaria n. 149 

del 07.08.2018, è stata istituita la VII Direzione Organizzativa che si dovrà occupare tra l'altro anche del Piano di 

Utilizzo Demanio Marittimo; 

che in virtù di tale nuovo assetto organizzativo le determinazioni dell'allora del II Settore n. 130 del 02.03.2018 

e n. 171 del 28.03.2018 con le quali venne costituito il gruppo di nrnoptt"7' interno all'ente per la redazione del 

vengono sostanzialmente a t1pc·"t1,~rp· 

che appare per il proseguo del processo di formazione del della VII Direzione 

il dovrà provvedere tra l'altro con propria >uur.,v"v, a revocare i predetti provvedimenti 

n.  130 del 02.03.2018 e 171 del 28.03.2018 e costituire il nuovo gruppo dì V14'OLCe',,"l\J"v avocando a se la 

del procedimento; 

- che appare opportuno sulla scorta delle attività svolte sin qui, fornire al nuovo costituendo gruppo dì progettazione 

per la redazione del  PUDM, sulla scorta della relazione prot. 3982NlII del 03.10.2018 redatta dal 

del procedimento; 

Ad unanimità di voti nei modi di legge; 



DELIBERA  

l.  APPROVARE i seguenti indirizzi progettuali del PUDM: 

a.  tenere conto delle concessioni demaniali regolarmente rilasciate dall'assessorato regionale ed ancora vigenti, 
prevedendone il loro mantenimento, con l'eventuale adeguamento, secondo quanto previsto nel testo della Circolare 
n. 47168 del 27 giugno 2017, coordinato con la Circolare n. 14758 del 08 marzo 2018. Nel caso di necessità di 
soppressione, modifica tipologica o spostamento dovrà essere seguita la preferenza di mantenere preferenzialmente 
(anche mediante loro rivisitazione planimetrica), le aree interessate dalle concessioni demaniali cronologicamente più 
vecchie e regolarmente ancora in essere; 

b.  distinguere, mediante rilievo, le aree che permangono ancora al demanio marittimo naturale da quelle che sono state 
irreversibilmente trasformate da opere pubbliche e o private legittimamente realizzate (es. strade, etc.) cosÌ da 
prevedere per quelle irreversibilmente trasformate da opere regolari la sdemanializzazione ai sensi del vigente codice 
della navigazione; 

c.  prevedere una disciplina transitoria - ai sensi del comma 3-bis dell' art. 39 della Lr. 3/2006- individuando le 
concessioni regolari in essere rilasciate dopo l'entrata in vigore della Lr. 15 2005 in contrasto con le nuove 
previsioni del PUDM le quali dovranno essere adeguate alla prima scadenza utile del 2020 e quelle non adeguabili 
non potranno essere rinnovate. 

d.  prevedere a regime l'applicazione integrale di quanto disposto dalla I.r. 15/2005 e s.m.i. nonché di quanto disposto 
dagli artt. 40 e seguenti della Lr. 3 2016 riguardanti l'argomento; 

e.  prevedere nelle NTA del PUDM, le modalità anuninistrative di gestione del Demanio e le stesse aree demaniali che 
saranno individuate con il decreto ARTA di cui al comma 2 dell'art. 40 della I.r. 312016; 

f.  Prevedere strutture esclusivamente precarie e smontabili con caratteristiche tipologiche uniformi con la previsione di 
materiali naturali e schermature di tutte le strutture con rami di palma o simili e comunque indicando tutte quelle 
prescrizioni di compatibilità ambientale con la zona SIC; 

g.  Prediligere l'allocazione di piccoli lidi con strutture essenziali privilegiando spazi aperti ombrati con l'obbligo di 
dotarsi di corridoi di lancio per piccole imbarcazioni da diporto o canoe, slittini ecc per garantire la sicurezza della 
balneazione. Le piccole imbarcazioni da diporto potranno utilizzare i corridoi solo ed esclusivamente in caso di avaria 
o di emergenza; 

h.  Rendere obbligatorio al concessionario la differenziazione dei rifiuti prodotti nell'espletamento dell'attività; 
l.  Distinguere le aree oggetto di concessione per il mantenimento annuale delle strutture da quelle esclusivamente 

stagionali; 
J.  Prevedere apposite aree dedicate agli animali da affezione attigue alle strutture balneari con gestione da parte del 

concessionario. 

2. INCARICARE il responsabile della VII Direzione Organizzati va, di provvedere con propria determinazione a 

revocare i provvedimenti dirigenziali n. 130 del 02 .03.2018 e 171 del 28.03.2018, costituire il nuovo gruppo di 

progettazione avocando a se la responsabilità del procedimento. 

3. DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa per l'ente 

4. TRASMETTERE la presente deliberazione ai responsabili della VII e VIII Direzioni Organizzati ve e al sovraordinato 

dott. Giuseppe Vitale. 

L.  R. n. 44/91. 



Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 

La Commissione Straordinaria: 

F.to Dott. Salvatore CACCAM 'I. 

F.to Dott.ssa Concetta Maria A 'Ji.f,~ ~~ 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

ai sensi dell'art. 12 comma 2° della L.R. 44/91 

Castel vetrano, 

ERALE 
F.to 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all' Albo Pretorio 
dal al --------

Castelvetrano, lì-------------------

IL MESSO COMUNALE 

IL SEGRETARJO GENERALE 

CERTIFICA TO DI ESECUTlVlTA ' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione, ai sensi dell'mi. 12, comma l, della L.R. 44/91 

IL SEGRETARJO GENERALE 



SETTORE: 

UFFICIO: 

CITTÀ DI CASTELVETRANO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(CON I POTERI E LE ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE) 

( nominata con D.P.R. del 7 iu no 2017) 

OGGETTO: Piano Utilizzo 

(PUDM) - Indirizzi. 

Demanio Marittimo Esaminata ed approvata 

Commissione Straordinaria 

il Ll 1 011 2018 

dalla 

con deliberazione n. _C.~b,--- __ 

Dichiarata immediatamente esecutiva 

ai sensi dell'art.12 co. 2° della L.R. 

44/91 : 
D NO 

SI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO  

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la  
correttezza dell'azione amministrative esprime  
parere:  
_FAVOREVOLE,_________  

IL RESPONSABILE 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

Per quanto concerne la regolarit,à contabile esprime 
parere: 

Oata,_ ___ IL RESPONSABILE 

IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA €. _________ 

AL CAP. IPRN._____ 

Oala,,_____ 

IL RESPONSABILE 



IL RESPONSABILE .L.J.L.<'-''--'' VIII DIR. ORG. 

PREMESSO che: 

la Regione Siciliana con Regionale del 29 novembre n. 15 ha approvato le "Disposizioni sul rilascio delle 

concessioni dei beni demaniali e sull'esercizio diretto amministrative in materia di demanio marittimo"; 

la medesima Regione, con decreto dell'Assessorato del Territorio e dell'Ambiente del 4 luglio 2011. n. 95/GAB, 

pubblicato sulla G.U.R.S. n. 35 del 19.08.2011, ha emanato le "Linee per la redazione dei piani di utilizzo del 

demanio marittimo" che hanno sostituito quelle approvate con decreto 25 maggio 2006; 

la normativa e le linee guida sopra richiamate intendono regolamentare l'esercizio delle attività nei beni demaniali 

marittimi attraverso l'adozione dì un apposito Piano di Utilizzo delle Aree Demaniali Marittime (P.U.D.M.) che i singoli 

Comuni propongono per l'approvazione all'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Circolare del 

Dirigente Regionale del dipartimento dell'Ambiente prot 62069 del 03.10.2011 pubblicato sulla GURS n. 45 del 

28.10.20 Il - Parte prima, pena la nomina di un commissario ad acta che provvede in via 

VISTA la n. 3/2016 che prevede le nuove procedure di formazione del PUDM e della delle 

concessioni demaniali da parte dei comuni 

VISTO il decreto assessoriale n. 319/GAB del 05.08.2016 e le successive circolari attuative della predetta 

n.3/2016; 

CONSIDERATO che sono tenuti a redigere il P.U.D.M., ai sensi dell'art. 4 della Legge Regionale n. 15/2005, tutti i 

Comuni della Regione Siciliana il cui territorio sia sul demanio marittimo, compreso dunque il Comune di 

Castelvetrano; 

CHE con determinazione n. 130 del 02.03.2018, successivamente modificata ed dalla determinazione 

n. 171 del 28.03.20 venne costituito il gruppo di intemo all'ente per la redazione del PUDM; 

CHE con avviso del 06.04.2018, venne invitata la cittadinanza e ordini professionali provinciali, di far 

proposte e per la del PUDM; 

VISTA la relazione prot. 3982/VUI del 03.1 0.20 18 redatta dal responsabile del con la quale lo stesso ha 

esaminato le osservazioni pervenute sintetizzandole ed ìntegrandole nella proposta di approvazione delle linee guida di 

del piano; 

CONSIDERATO: 

che alla luce della nuova struttura dell'ente, approvata con delibera della Commissione Straordinaria n. 

149 del 07.08.2018, è stata istituita la VII Direzione che si dovrà occupare tra l'altro anche del Piano di 

Utilizzo Demanio Marittimo; 

che in virtù dì tale nuovo assetto le determinazioni dell'allora del II Settore n. 130 del 

02.03.2018 e n. 171 del 28.03.2018 con le quali venne costituito il gruppo di progettazione interno all'ente per la 

redazione del PUDM, viene sostanzialmente a decadere; 

che appare opportuno per il proseguo del processo di formazione del PUDM, incaricare il responsabile della VII 

Direzione il dovrà tra l'altro con propria a revocare i predetti 

provvedimenti n. 130 del 02.03.2018 e 171 del 28.03.2018 e costituire il nuovo gruppo di progettazione 

avocando a se la responsabilità del procedimento; 

che appare opportuno inoltre, sulla scorta delle attività svolte sin qui, fornire al nuovo costituendo gruppo di 

indirizzi per la redazione del PUDM, sulla scorta della relazione prot. 3982/VIII del 

03.10.2018 redatta dal precedente responsabi le del procedimento; 



PROPONE 

Alla Commissione Straordinaria 
Per i motivi in premessa di: 

\.  APPROVARE i indirizzi del PUDM: 

a.  tenere conto delle concessioni demaniali rilasciate dall'assessorato regionale ed ancora 
prevedendo ne il loro mantenimento, con l'eventuale secondo previsto nel testo della Circolare 
n. 47168 del 27 2017, coordinato con la Circolare n. 14758 del 08 marzo 2018. Nel caso di necessità di 
soppressione, modifica tipo logica o dovrà essere la di mantenere 
(anche mediante loro rivisitazione le aree interessate dalle concessioni demaniali 
più vecchie e regolarmente ancora in essere; 

b.  mediante rilievo, le aree che permangono ancora al demanio marittimo naturale da quelle che sono state 
irreversibilmente trasformate da opere pubbliche e o private realizzate (es. così da 
n">\/"(1p,,,, per quelle irreversibilmente trasformate da opere regolari la sdemanializzazione ai sensi del vigente 
codice della 

c.  prevedere una disciplina transitoria - ai sensi del comma 3-bis dell' art 39 della I.r. 3/2006- individuando le 
concessioni regolari in essere rilasciate dopo l'entrata in della Lr. 15 2005 in contrasto con le nuove 

del PUDM le quali dovranno essere adeguate alla scadenza utile del 2020 e non  
non potranno essere rinnovate.  

d.  a regime l'applicazione di quanto disposto dalla l.r. 15/2005 e s.m.i. nonché di quanto disposto 
artt. 40 e seguenti della I.r. 3 2016 riguardanti l'argomento; 

e.  nelle NTA del PUDM, le modalità amministrative di del Demanio e le stesse aree demaniali 
che saranno individuate con il decreto ARTA di cui al comma 2 dell'art. 40 della I.r. 3/2016; 

f.  Prevedere strutture esclusivamente e smontabili con caratteristiche tipologiche uniformi con la previsione di 
materiali naturali e scherrnature di tutte  le strutture con rami di palma o simili e comunque indicando tutte quelle 

di ambientale con la zona SIC; 
g.  l'allocazione di lidi con strutture essenziali spazi aperti ombra ti con l'obbligo di 

dotarsi di corridoi di lancio per imbarcazioni da o canoe, slittini ecc per la sicurezza della 
balneazione. Le piccole imbarcazioni da diporto potranno utilizzare i corridoi solo ed esclusivamente in caso di 
avaria o di emergenza; 

h.  Rendere obbligatorio al concessionario la differenziazione dei rifiuti prodotti nell'espletamento 
I. le aree oggetto di concessione per il mantenimento annuale delle strutture da 

j.  Prevedere apposite aree dedicate animali da affezione alle strutture balneari con ge:mcme da parte del 
concessionario. 

2.. INCARICARE il resporlsalJlle della VII Direzione di provvedere con propria determinazione a 

revocare i provvedimenti n. 130 del 02.03.2018 e 171 del 28.03.2018, costituire il nuovo gruppo di 
prc)ge:ttazlcme avocando a se la del nrr>t'p,riln""'Tl 

3. DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa per l'ente 

4. TRASMETTERE la deliberazione ai responsabili della VII e VIII Direzioni e al 

sovraordinato dott. Giuseppe Vitale. 





CITTA' DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Prot. n.982NIII del 03.10.2018 

OGGETTO: Piano Utilizzo Demanio Marittimo - Esame osservazioni e indirizzi al gruppo di progettazione 

Alla Commissione Straordinaria 
SEDE 

In riferimento all'oggetto si è provveduto, al fine di partecipare con la cittadinanza e gli operatori del settore 

interessati il processo di formazione della pianificazione di settore, a pubblicare in data 06.04.2018 e per un periodo di 

30 giorni all'albo pretori o del comune e sul portale istituzionale dell'ente, un apposito avviso alla cittadinanza 

finalizzato ad acquisire suggerimenti e osservazioni da considerare in sede di progettazione del piano. Tale avviso 

inoltre è stato trasmesso via email agli ordini professionali provinciali degli architetti, ingegneri e geometri . 

A seguito di tale avviso sono pervenuti alcuni suggerimenti e osservazioni, per i quali quest'ufficio ha 

provveduto ad analizzare, effettuarne una sintesi e ad esprimere le proprie considerazioni in merito . 

Si riportano qui di seguito le sintesi delle osservazioni con il parere espresso dall'ufficio in ordine alla 

ammissibilità tecnica: 

1) Prot. 22302 del 15/0512018 Arch. Valerio Bandiera 

Previsione di 

-Realizzazione di manufatti esclusivamente precari e smontabili con caratteristiche tipologiche unifonni . 

Proposta accoglibile peraltro in funzione della presenza della zona SIC che caratterizza l'intera 

costa castelvetranese 

-Uso di materiale naturali privilegiando il legno, con esclusione di calcestruzzo, lapidei,laterizi, tegole ecc .. 

Proposta accoglibile peraltro in fun zione della presenza della zona SIC che caratterizza l'intera 

costa castelvetranese 

-Previsione di unica area per ogni spiaggia da destinare a manifestazioni temporanee, ricreative e di 

intrattenimento sempre con struttura facilmente removibili. 



Proposta non accoglibile per difficoltà di gestione delle aree. Si possono prevedere nell'ambito delle 

concessioni ai privati che eventualmente devono mettere a disposizione dell' amministrazione comunale in 

caso di manifestazioni pubbliche 

- lntegrazione dei lidi di tipo B (esistenti e di futura realizzazione) con altri servizi aggiuntivi al pari di tipo 

A. 

La proposta si riferisce alle tipologie previste dal vecchio PUDM. E' accoglibile parzialmente e 

limitatamente alla previsione di servizi igienici (chimici) e chioschetti per la vendita di alimenti e bevande 

preconfezionate. 

-Aumentare più strutture balneari ma di modeste dimensioni magari riducendo la distanza minima tra essi. 

Proposta accoglibile prevedendo comunque ampi spazi di spiagge libere 

-Potenziare le attività commerciali esistenti mediante possibilità di destinazione di aree per ombrelloni, 

tavoli, sedie ecc. 

Proposta accoglibile limitatamente ad attività prospicienti pubbliche vie e piazze ricadenti in zona 

demaniale marittima ma con l'obbligo per il concessionario di provvedere alla pulizia e decoro dello 

spazio e con stnltture removibili e senza chiusure laterali 

2)  Prot. 22314 de1l5/05/2018 -TRISCINAMARE SNC. 

-Previsione di un'area antistante la struttura di Triscinamare di un' area attrezzata per la balneazione 

con ampliamento della concessione esistente da I 000 a 2000 mq. 

Proposta non accoglibile stante l'esigua larghezza della spiaggia in tale punto 

3)  Prot. 22487 del 15/05/2018 -MAGIC BEACH TRISCINA DI SELINUNTE SRL 

-Inserimento di un'area in corrispondenza delle strade 145 e l45/A con annessi punti di ristoro, giochi e 

servizi connessi agli usi del mare. 

Proposta non accoglibile per l'esigua larghezza delle strade di accesso al mare ed assoluta assenza 

di spazi per eventuali parcheggi. 

4) Prot. 25812 DEL 04.06.2018- Associazione Italiana Difesa Animali e Ambiente 

-Previsione di apposite aree per animali di affezione 

Proposta accoglibile con la previsione dell'obbligo per i concessionari. Tale previsione peraltro è 

contemplata nelle linee guida perla redazione dei PUDM 

Alla luce delle proposte pervenute ed agli studi ed analisi eseguite sin qui da quest'ufficio, con la presente si 

propone a Codesta Spettabile Commissione Straordinaria, l'adozione delle linee di indirizzo al gruppo di 

progettazione, da adottare nella redazione del piano di utilizzo del demanio marittimo, f.o:rmo restando le previsioni 

"cogenti" individuate nelle linee di indirizzo fomite dall'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente. 

LINEE DI INDIRIZZO 



a. o tenere conto delle concessioni demaniali regolarmente rilasciate dall'assessorato regionale ed ancora vigenti, 

prevedendone il loro mantenimento, con l'eventuale adeguamento, secondo quanto previsto nel testo della 

Circolare n. 47168 del 27 giugno 2017, coordinato con la Circolare n. 14758 del 08 marzo 2018. Nel caso di 

necessità di soppressione, modifica tipologica o spostamento dovrà essere seguita la preferenza di mantenere 

preferenzialmente (anche mediante loro rivisitazione plani metrica), le aree interessate dalle concessioni 

demaniali cronologicamente più vecchie e regolarmente ancora in essere; 

b. distinguere, mediante rilievo, le aree che permangono ancora al demanio marittimo naturale da quelle che sono 

stat.: irreversibilmente trasformate da opere pubbliche e o private legittimamente realizzate (es . strade, etc.) 

così da prevedere per quelle irreversibilmente trasformate da opere regolari la sdemanializzazione ai sensi del 

vigente codice della navigazione; 

c. prevedere una disciplina transitoria - ai sensi del comma 3-bis dell' art. 39 della I.r. 3/2006- individuando le 

concessioni regolari in essere rilasciate dopo l'entrata in vigore della I.r. 15 2005 in contrasto con le nuove 

previsioni del PUDM le quali dovranno essere adeguate alla prima scadenza utile del 2020 e quelle non 

adeguabili non potranno essere rinnovate. 

d. prevedere a regime l'applicazione integrale di quanto disposto dalla I.r. 15/2005 e s.m.i. nonché di quanto 

disposto dagli artt. 40 e seguenti della I.r. 3 2016 riguardanti l'argomento; 

e. prevedere nelle NTA del PUDM, le modalità amministrative di gestione del Demanio e le stesse aree 

demaniali che saranno individuate con il decreto ARTA di cui al comma 2 dell'art. 40 della I.r. 3/2016; 

f. Prevedere strutture esclusivamente precarie e smontabili con caratteristiche tipologiche uniformi con la 

previsione di materiali naturali e schermature di tutte le strutture con rami di palma o simili e comunque 

indicando tutte quelle prescrizioni di compatibilità ambientale con la zona SIC; 

g. Prediligere l'allocazione di piccoli lidi con strutture essenziali privilegiando spazi aperti ombrati con 

l'obbligo di dotarsi di corridoi di lancio per piccole imbarcazioni da diporto o canoe, slittini ecc per garantire la 

sicuezza della balneazione. Le piccole imbarcazioni da diporto potranno utilizzare i corridoi solo ed 

esclusivamente in caso di avaria o di emergenza; 

h. Rendere obbligatorio al concessionario la differenziazione dei rifiuti prodotti nell'espletamento dell'attività; 

i. Distinguere le aree oggetto di concessione per il mantenimento annuale delle strutture da quelle esclusivamente 

stagionali; 

J. Prevedere apposite aree dedicate agli animali da affezione attigue alle strutture balneari con gestione da parte 

del concessionario. 

Tanto si doveva. 


